
INTERVENTI, PRIORITA’ E 
RISORSE PER LA 
MONTAGNA 

ASSESSORATO AGRICOLTURA 

 

S imona Casell i  



Montagna al centro delle politiche agricole 
dell‘Assessorato Agricoltura e del PSR 

Assi portanti delle politiche 
dell'assessorato:  

Riduzione digital 
divide  

Sviluppo 
territoriale  

Prevenzione 
dissesto  

Forestazione  
Multifunzionalità 
azienda agricola 



INTERVENTI PRINCIPALI REALIZZATI 
ANNO 2015 

Complessivamente aperti bandi per 17 operazioni (18 se si 
considera anche il bando 19.1.01 per la costituzione dei GAL) 

 Risorse messe a disposizione circa: 184 Milioni di euro (15% 
della dotazione complessiva PSR 2014-2020)  

 Al momento solo per 5 bandi si è conclusa la fase di raccolta della 
domande (grande attenzione dei territori evidenziata con un 
numero di domande presentate ampiamente superiore alle risorse 
messe a bando). 



INTERVENTI PRINCIPALI REALIZZATI 
ANNO 2015 

  Per tutti i bandi emanati opererà la priorità trasversale sui progetti provenienti 
della aree montane 

Per i bandi relativi alle indennità compensative questi ricadono per la quasi 
totalità nella territorializzazione delle Legge regionale 2/2004 – richiesti 4,2 
Milioni di Euro oltre la disponibilità 

Start up – giovani: sostanzioso incremento di interesse delle aziende richiedenti – 
richiesta di investimenti di maggiori dimensioni a fronte di lieve rallentamento 
nelle richieste di inserimento. 

Partecipazione ai regimi di qualità: esorbitante richiesta che sopravanza di gran 
lunga le disponibilità di bando. 



DETTAGLIO DELLE RISORSE MESSE A 
BANDO – ANNO 2015 

Misura Risorse messe a bando 

1 – Formazione 3.005.000 

16.1. – Innovazione 12.631.544 

10 - Agroambiente  79.128.366 

11 - Agricoltura biologica 36.174.953 

13 - Indennità compensativa 15.000.000 

6/4 - Insediamento dei giovani  37.885.968 

3.1 - Produzioni di qualità 56.460 

Totale  183.882.291 



RISULTATI PRECEDENTE PROGRAMMAZIONE  
PSR 2007-2013 
  I comuni montani (Legge regionale n.10 del 

30/2008) comprendono la quasi totalità delle 
zone svantaggiate di montagna e tutti i comuni 
“rurali con problemi di sviluppo” (zone D) così 
come identificati nel PSR. 

Comprendono il 24% delle aziende  agricole   il 
21% della SAU regionale (confronto dati 
Censimento agricoltura 2010 - Istat).  

393 Milioni di per euro (circa il 37% delle risorse 
pubbliche del PSR). 

40% delle domande ammesse e 37% dei 
contributi concessi. 
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LOCALIZZAZIONE DELLE RISORSE PER ASSE – 
PSR 2007-2013 

 In termini assoluti i maggiori valori 
derivano dall’Asse 2 
«Miglioramento dell’ambiente e 
dello spazio rurale»; e Asse 1 
«Miglioramento della competitività  
del settore agricolo e forestale».  

 In termini di incidenza percentuale 
il maggiore grado di concentrazione  
si è avuto nell’Asse 4 «Attuazione 
dell’approccio Leader» e nell’Asse 3  
«Qualità della vita nelle zone rurali 
e diversificazione dell’economia 
rurale». 
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INTERVENTI ED INVESTIMENTI 
PROGRAMMATI PER IL FUTURO 
 Il PSR 2014-2020 (accanto alle priorità orizzontali definite dal quadro 
comunitario per l’innovazione l’ambiente e i cambiamenti climatici), prevede 
ulteriori priorità trasversali a tutte le linee di intervento: 

 i giovani; 

 le produzioni sostenibili e di qualità; 

 le zone a maggiore ruralità; 

 Per il consolidamento del tessuto economico e sociale di tali aree  il PSR opererà 
attraverso:  

 l’attivazione di iniziative dedicate nell’ambito della priorità P6 «Sviluppo del territorio»; 

 l’attivazione dell'indennità compensativa per zone svantaggiate; 

 la definizione in tutte le priorità d’intervento di criteri di selezione e di condizioni di 
ammissibilità per il riconoscimento delle specificità delle aziende agricole montane; 



STIME DI RICADUTA PSR NELLE AREE 
MONTANE – PSR 2014-2020 

 Attivazione di circa 16 tipi di operazione 
specificatamente dedicate alle aree più 
marginali della regione 

 Applicazione della priorità trasversale per le aree 
montane 

Macro temi 
Risorse 

stimate  

Incidenza 

percentuale 

Ambiente    87.948.485  37% 

Competitività 152.238.018  30% 

Sviluppo del territorio  125.774.586  90% 

Totale complessivo  465.961.088  40% 

456 MILIONI DI EURO 
le risorse che potranno avere una 

ricaduta diretta in tali territori  
 

PARI AL 40%  
Delle risorse totali programmate (2014-2020) 



TEMI AMBIENTALI E COMPETITIVITA’ 
PSR 2014-2020 

Temi ambientali: forte impegno nel mantenimento delle attività agricole in 
territori svantaggiati (con circa 90 milioni di euro), sul settore forestale (con oltre 
29 milioni di euro), significativi saranno i risultati a tutela della biodiversità a alla 
riduzione dell’impatto ambientale delle attività agricole. 

Attenzione per la prevenzione di eventi calamitosi a carico del sistema 
produttivo agricolo e forestale, nonché alla prevenzione dei danni da fauna 
selvatica. 

Sostegno all’imprenditorialità: specifiche priorità durante la selezione dei 
progetti sia nel settore agricolo, compreso il sostegno alle imprenditorialità 
giovanile, sia agroindustriale. 



IL SETTORE DELLA FORESTAZIONE 

Tipo di operazione 

8.6.01 

Accrescimento 
del valore 

economico delle 
foreste 

8.4.01 

Sostegno al 
ripristino delle 

foreste 
danneggiate da 
incendi calamità 

naturali ed 
eventi 

catastrofici 

8.3.01 

  Prevenzione 
delle foreste 

danneggiate da 
incendi, calamità 

naturali ed 
eventi 

catastrofici 

8.5.01 

 Investimenti 
diretti ad 

accrescere la 
resilienza ed il 

pregio 
ambientale degli 

ecosistemi 
forestali 

8.1.02 

Arboricoltura da 
legno  

consociata - 
ecocompatibile 



IL PSR 2014-2020 E LA FORESTAZIONE 

PSR 2014-2020 - TIPI DI OPERAZIONE RISORSE TOTALI 
IMPORTI STIMATI 

MONTAGNA LR2/2004 

1.1.01    Sostegno alla formazione professionale ed acquisizione di competenze 565.141  107.377  

1.2.01    Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione 115.752  21.993  

16.1.01  Gruppi operativi del PEI per la produttività e la sostenibilità dell’agricoltura 3.089.682  247.175  

2.1.01    Servizi di consulenza 86.090  17.218  

6.4.02    Diversificazione attività agricole con impianti per la produzione di energia da fonti alternative 3.626.342  797.795  

7.2.01    Realizzazione di impianti pubblici per la produzione di energia da fonti rinnovabili 4.080.604  4.080.604  

8.1.01    Imboschimenti permanenti in terreni agricoli e non agricoli di pianura e collina 14.207.620  -    

8.1.02    Arboricoltura da legno consociata – ecocompatibile 6.088.980  1.217.796  

8.1.03    Arboricoltura da legno - Pioppicoltura ordinaria 2.988.549  -    

8.3.01    Prevenzione delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici 7.968.504  7.968.504  

8.4.01    Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi calamità naturali ed eventi catastrofici 1.992.126  1.992.126  

8.5.01    Investimenti diretti ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali 10.928.939  10.928.939  

8.6.01    Accrescimento del valore economico delle foreste 6.973.281  6.973.281  

Totale 62.711.610  34.352.807  



LA FORESTAZIONE OLTRE IL PSR 
Necessario collegare alla sostenibilità, anche i temi della semplificazione, della   

legalità e della sicurezza.   

 In particolare per la semplificazione sono rilevati all’attivazione dell’albo della 
imprese forestali e l’informatizzazione del Regolamento forestale (PMPF).  

Per la legalità occorre dare attuazione al regolamento EUTR – timber 
regulation che interessa tutti gli operatori e commercianti che trattano il legno 
e i prodotti da esso derivati provenienti sia da paesi UE, sia extra-UE.  

Per la castanicoltura da frutto sarebbe importante una forte azione di 
riqualificazione e recupero al fine di valorizzare un’attività che caratterizza la 
storia e l’identità di molteplici aree della nostra montagna. 



MULTIFUNZIONALITÀ E SVILUPPO DEL TERRITORIO 
PSR 2014-2020 

 Sostegno alla multifunzionalità delle imprese agricole, con particolare attenzione alla 
valorizzazione turistica, all agricoltura sociale, alla produzione di energia da fonti rinnovabili.  

  Strategia specifica per la promozione dello sviluppo dei territori a maggiore grado di ruralità per 
il miglioramento dei servizi alle popolazioni rurali  

 Diffusione della banda ultra larga e recupero del «Digital Divide», creazione di servizi ICT – 
stanziati 51,6 milioni di euro 

 Creazione di strutture per servizi pubblici (realizzazione di impianti pubblici per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, realizzazione di strutture polifunzionali socio-assistenziali per la 
popolazione)- complessivamente 17 milioni di euro. 

  Affiancheranno la Regione i partenariati pubblico-privato locali rappresentati dai GAL a cui è 
affidato il compito di disegnare specifiche strategie di sviluppo a scala territoriale. 

 



PRINCIPALI INTERVENTI PER LO SVILUPPO DEI 
TERRITORI MONTANI: 

Tipo di operazione 

7.4.02 - 
Strutture per 

servizi pubblici 

7.2.01 - 
Realizzazione di 

impianti 
pubblici per la 
produzione di 

energia da fonti 
rinnovabili 

7.4.01  - 
Strutture 

polifunzionali 
socio-

assistenziali per 
la popolazione 

7.3.02  - 
Creazione 

miglioramento 
di servizi di base 

ICT a livello 
locale 

7.3.01 - 
Realizzazione di 
infrastrutture di 
accesso in fibra 

ottica 

16.3.02 - 
Sviluppo e 

commercializzaz
ione dei servizi 
turistici inerenti 
il turismo rurale 

– Itinerari 
turistici 

16.3.01 - 
Sviluppo e 

commercializzaz
ione dei servizi 
turistici per il 

turismo rurale – 
associazioni di 

operatori 
agrituristici e le 

fattorie 
didattiche 



TEMPISTICHE PER L’EROGAZIONE DEGLI AIUTI 
NELLA LEGISLATURA CORRENTE 

 La tempistica di attuazione degli interventi del PSR 2014-2020, già avviata, prevede una forte 

concentrazione dei bandi nel biennio 2015-2016 (oltre il 70% delle 
risorse totali) per proseguire fino al 2020 con risorse via via decrescenti ma in grado di 
assicurare continuità di opportunità per tutto il periodo.   

 Si prevede pertanto di mettere a bando nel corso della legislatura 
circa il 90% delle risorse programmate.  



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
  


